
Il diffondersi del Coronavirus impone un sacrificio enorme a tutti noi, riassumibile
nello slogan “RESTIAMO A CASA IL PIU' POSSIBILE”. È necessario modificare le
nostre abitudini, gli stili di vita, con senso di RESPONSABILITÀ RISPETTO per noi e
per la nostra comunità.

LE MISURE PRINCIPALI

MISURE URGENTI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
PREVISTE DAL DPCM DELL'11 MARZO

È vietata ogni forma di assembramento tra le persone in luoghi pubblici o
aperti al pubblico (anche all'aperto)

EVITARE ASSEMBRAMENTI

Tranne che per esigenze che siano dimostrabili e che riguardino:

EVITARE GLI SPOSTAMENTI

il proprio lavoro
situazioni di necessità (la spesa, le medicine)
motivi di salute e assistenza
il bisogno di rientrare a casa da altri luoghi

È quindi possibile andare a lavorare, a fare la spesa, comprare le medicine,
accudire i propri cari, ma, in caso di controllo, bisogna avere con sé il modulo
di autocertificazione

In caso di sintomi da infezione respiratoria o febbre superiore a 37,5° è
fortemente raccomandato di rimanere a casa, di rivolgersi al proprio medico
e di limitare al massimo il contatto con altre persone.
È vietata la mobilità per le persone in quarantena o risultate positive al virus

SALUTE PUBBLICA

INFORMAZIONI
Per informazioni  di carattere sanitario sul Coronavirus e sui comportamenti di
prevenzione chiamare il numero verde del Ministero della Salute 1500
Per emergenze sanitarie e altri tipi di emergenze chiamare il 112

CORONAVIRUS



ASILI, SCUOLE E UNIVERSITÀ. Fino al 3 aprile 2020 è sospesa la frequenza delle scuole di
ogni ordine e grado. Resta la possibilità di svolgimento di attività didattiche a distanza. Sono
sospese le attività formative e alternative a quella scolastica svolte da soggetti privati (come
le scuole di musica, attività di supporto scolastico per DSA e BES)

SONO CHIUSE

TEATRI, CINEMA, MUSEI E BIBLIOTECHE, PALESTRE, PISCINE, CENTRI SPORTIVI,
CULTURALI E RICREATIVI

MANIFESTAZIONI IN LUOGHI PUBBLICI E PRIVATI ANCHE ALL'APERTO compresi quelli di
carattere culturale, ludico, sportivo, religioso, fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi ma
aperti al pubblico (pub, scuole di ballo, sale giochi, discoteche, ecc);
 
LE ATTIVITÀ COMMERCIALI AL DETTAGLIO, LE ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE
(bar, pub, ristoranti, pasticcerie, ecc) ad eccezione della consegna a domicilio e LE
ATTIVITÀ INERENTI I SERVIZI ALLA PERSONA (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti)

SONO SOSPESE

 
CERIMONIE CIVILI E RELIGIOSE, MATRIMONI E FUNERALI

SUBISCONO LIMITAZIONI
Rimangono aperte soltanto le attività di vendita di generi alimentari e di prima
necessità nell'ambito delle MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA E DEGLI
ESERCIZI COMMERCIALI PRESENTI ALL'INTERNO DEI CENTRI COMMERCIALI 

UFFICI PUBBLICI Sono garantiti i servizi essenziali e urgenti
FARMACIE E PARAFARMACIE
NEGOZI DI VICINATO (PANETTERIE, MACELLERIE, EDICOLE, TABACCHINI, PROFUMERIE,
FERRAMENTA, ECC…) 
SERVIZI BANCARI, FINANZIARI E ASSICURATIVI
LE ATTIVITÀ DEL SETTORE AGRICOLO, ZOOTECNICO DI TRASFORMAZIONE AGRO-
ALIMENTARE

SONO APERTI

ATTIVITÀ MOTORIE ALL’APERTO. Passeggiate, giri in bicicletta e corsa solo a condizione
del rispetto della distanza interpersonale di 1 metro ed evitando assembramenti

SONO PERMESSE

TRASPORTO PUBBLICO, CIRCOLAZIONE DI TAXI E NOLEGGIO CON CONDUCENTE,
CIRCOLAZIONE DI TUTTE LE MERCI

con garanzia del rispetto della distanza interpersonale di 1 metro e misure per impedire
assembramenti


